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La legge 4 novembre 2010 n. 183 ha istituito il “Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni per le 
pubbliche amministrazioni”. 
Il Comitato unico di garanzia (CUG) opera per assicurare, nell’ambito di lavoro, parità e 
pari opportunità di genere, garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o 
psicologica e di discriminazione. 
Il d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” stabilisce che le 
amministrazioni pubbliche predispongano piani triennali di azioni positive tendenti ad 
assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle 
pari opportunità nel lavoro. 
Il Piano delle azioni positive si propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile 
nelle attività e nelle posizioni gerarchiche e di promuoverne l’inserimento nei livelli 
professionali ove presentano scarsa rappresentatività. 
Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa dell’uguaglianza sostanziale e , di 
riflesso, realizzare pari opportunità significa eliminare il venir in essere di conseguenze 
sfavorevoli dettate da differenziazioni ingiustificate e discriminatorie. 
In caso di mancata adozione del suddetto Piano triennale, la legge stabilisce il divieto di 
assumere nuovo personale per l’Amministrazione, ivi compreso quello appartenente alle 
categorie protette. 
Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con 
il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità “Misure per attuare parità e pari opportunità 
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del 
Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le 
amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai 
fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della 
valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale attraverso la rimozione di 
forme esplicite ed implicite di discriminazione, l’individuazione e la valorizzazione delle 
competenze delle lavoratrici e dei lavoratori. Come previsto anche dalla Direttiva dei 
Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e per le Pari Opportunità in data 
04/03/2011 ad oggetto “Linee guida sulle modalità di funzionamento del Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”, il piano in questione rientra sia nell’attività propositiva che in quella 
consultiva/di verifica assegnate al Comitato Unico di Garanzia istituito ai sensi dell’art. 57 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 testo vigente e dell’art. 21 della legge 4 
novembre 2010, n. 183. 
Il presente Piano di Azioni Positive da un lato, costituisce adempimento ad un obbligo  di 
legge, mentre, dall’altro, vuol porsi come strumento, semplice ed operativo, per garantire 
l’applicazione concreta delle pari opportunità, avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE



dell’Ente. 
Situazione attuale: 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo  
indeterminato presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini 
 e donne lavoratrici: 
La situazione complessiva del personale in servizio, vede, pertanto n 2 donne e n. 1 
uomini, per un totale di n. 3 unità di personale dipendente . 

 
 
 

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO AL 31/12/2024 FUNZIONARI ED 
EQ 

ISTRUTTORI OPERAI TOT. 

DONNE 0 2  2 

UOMINI   1 1 

 
 

Non occorre pertanto favorire il riequilibrio della presenza femminile ai sensi dell’art. 48, 
comma 1, del Decreto Legislativo n. 198/2006 in quanto sussiste un divario fra i generi 
inferiore ai due terzi: 

 
DIPENDENTI SUDDIVISI PER ETA’ E CATEGORIA TOT 

FUNZIONARI ED EQ 

DONNE 
UOMINI 

< 40 TRA 40 E 50 > 50  

ISTRUTTORI 
DONNE 

UOMINI 

 1 1 2 

OPERAI 

DONNE 

UOMINI 

  1 1 

 

Conformemente alle sopra citate disposizioni normative, nel corso del prossimo triennio 2025/2027 
il Comune intende realizzare un piano di azioni positive teso a: 
■ Promuovere le Pari Opportunità di genere, età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, 
disabilità e lingua; 
■ Favorire la salute psico-fisica del lavoratore, la cura delle relazioni interne e 
dell'ambiente di lavoro nel suo insieme; 
■ Promuovere il benessere organizzativo quale garanzia di efficacia ed efficienza dell'Ente.  
L’Ente si impegna ad assicurare che la dotazione organica dell’Ente sia strutturata in base alle 
categorie e profili professionali previsti dal vigente CCNL senza alcuna prerogativa di genere.  
■ Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità 
personali. 
3) Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse 
in seno alla famiglia. 
4) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro 
dal congedo per maternità/paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari. 
5) Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di 



6) disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro. 
7) Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
8) Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e atti vessatori correlati alla sfera 
privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 
L’Ente si impegna altresì a garantire il rispetto della privacy dei propri dipendenti e collaboratori. 
Azioni positive 
1) Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 
componenti di sesso femminile; 
2) Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 

normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile  che di 
quello femminile. 
3) Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di formazione e di 
aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 
tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni 
operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali; 
4) Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 
congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 
sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Settore sia attraverso la predisposizione 
di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune; 
5) Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza 
di oggettive esigenze di conciliazione tra vita familiare e vita professionale, determinate da esigenze 
di assistenza a minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.. 
6) Favorire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali prendendo in 
considerazione sistematicamente le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’organizzazione ponendo al centro l’attenzione della persona contemperando le esigenze 
dell’ente con quelle dei dipendenti mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina del part- time 
e la flessibilità dell’orario. 

7) Istituzione, sul sito web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle 
iniziative in tema di pari opportunità .


